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"iL PRINCIPIO MONARCHICO 


In Inghilterra ed in Italia si ebbero in 
questi giorni manifestazioni di un carat» 
fare così uniforme, che naturalmente si 
presenta fra esse un parallelo. 

+ La regina Vittoria dopo essersi .lunga- 
mente raccolta per domestico lutto; si pre- 
sintò in forma solènne alla popolazione di 
londra che la,salutò. di vivissimi applausi. 
Na malattia del nostro Re ed i fausti e- 
renti che rallegrarono 1a sua famiglia por- 
sero occasione alle popolazioni d’Italia di 
manifestare il loro affetto alla dinastia. Non 
saranno mancati în Inghilterra; come non 
mancarono da noi, ‘alcuni cervelli vuoti 
che tacciarono quelle dimostrazioni di cor- 
ligianeria; ma fortunatamente, questa volta 
il ico ‘ebbe più buon senso di questi 
Ssori è dell'accusa riditola' fecero il 
conto che merita. La fedeltà al principio 
monarchico è stata la base su cui hanno 
potuto ‘svolgersi tutte ‘le libertà inglesi, 
time appuoto la mancanza di questa fe- 
‘deltà. a nessun principio fu quella che im- 
pedì alla. Francia ogni progresso ..vera- 
mente liberale. ° 

Questa verità chò la storia Ta messo 
fuori d'ogni contestazione venne riassunta 
testò in unlavoro «del -signor Ernesto Re- 
Dam, che già abbiamo ‘avuto ‘occasione di 
Cilare... - { 


‘Non wvî ‘ha confronto fra. gli errori com- 


messi da Guglieltno ‘HI evquelli di:cui si 


è colpa ‘a Luigi Filippo. Ea stessa Re- 


vue des Deux Mondes ha reso pubblico 
| negli ultimi suoi fascicoli il memoriale di 


pr Cowper, il quale ricorda minuta- 
monte tutte le fasi di quella grande in- 
novazione monarchica ch’ebbe luogo con 
HI ‘d'Annover ; e noi ‘abbiamo 

otto vedere “questo principe ; ‘eletto so- 
Yrano d'una sì grandò nazione, venirvi è 
cuore, senza nessuna . delle doli che 
renderlo accetto a’ nuovi.:suoi 


Vi) 
fp; veni circondato’ da’ suoi favo- 
‘annoveresi îngordì, rapaci, ed. eserci- 
lare per:conseguenza un'influenza tutt'altro 


che benefica ‘nel ‘governo ; nel quale tol- 
lerava ‘a ‘malinendre ‘ogni ‘spitito' d’indi- 
‘pendenza. i , 
‘Ebbene; dice Ernesto, Renan, l’ Inghil- 
terra tutto ha perdonato ‘a Guglielmo HI, 
6 la Francia nulla perdonò a Luigi Fi- 
lippo.; ma in conchiusione, di questa con- 
dotta così diversa. dei duo paesi , -l’ uno 
possiedo la libertà, ‘© l’altro non face 
\ltà che ‘balzaro di rivoluzione ‘in rivolu- 


‘ Noi siamo ben lontani da questo. caso. 
Ta nòstra dinastia sì prosenta al popolo 
aliano come la rivendicatrico fortunata 
della sua indipendenza, come quella che 
ha saputo sposare a questa impresa; già 
i: vi piena di difficoltà 6 di grandezza, 
inaugurazione d’un sistema libero di go- 
verno, che «nessuno» in congite pale 
cato, ‘quale niuno più di lei si mo- 
dl estone polis Ma O) siamo ji 
lempi-così strani -da veder. consigliate le 
‘mostruose assurdità;rci sia lecito con- 
Bintoei "imohé' di ciò che costituirebbe 
un assurdo sé non fosse, 6.di vedere le 
nostre popolazioni. meglio avviate a quella 
| Costatiza “di propositi; che tanto giovò” a 
gli inglesi, piuttosto che alla’ irrequieta 
Volubilità , che. senza frutto affaticò la 
Francia. foina 
“Un'altra bellissima sentenza ‘ha pronun- 
«ciato il signor Renan, dicendo che da un 
- governo non sì può pretendere 1’ infalli 
| bilità e chivassumerebbe' di «condurre le 
| tosò timane sotto la condizione di essera 
— infallibile ed impeccabile, non regnerébbe 
‘un giorno. Questa verità va all'indirizzo 
Uli coloro i quali non volendo disgustarsi 
completamente nè col principio monar- 
thico, nè. col principio repubblicano, sono 
- S&mpre pronti’ pretendere quell’ infalli- 
‘ bilità"8° per di più a gettare, a carico del 
| principio quelle colpe che speltaho  sol- 
— lanto' agli individui che lo servono e che 


non sarebbero migliori mutando reggi- 
mento. 

In ona recente pubblicazione. italiana 
abbiamo vedito ripetersi unà di quelle 
vuoto frasi. che hanno fortuna presso gli 
spiriti superficiali — I.repubblicani si com- 
battono col buon governo meglio che coi 
processi. — È presto detto. Il dire che 
in Italia si sgoverna, l’esagerare quel male 
che pur troppo vi ha, è un ritornello co- 
mune sulla bocca de’ nostri impazienti ; e 
noi insisteremo quanto gli altri e più 
degli altri perchè si corregga, si faccia 
meglio; ‘sì perfezioni; ma ad un patto che 
a nessuno venga la malinconia di credere 
che possa giungere .il.giorno in cui non 
si ‘trovi più nessuno che parli di sgoverno 
è sia perduta la razza di quelli che in 
politica non. veggono che mali, miserie, 
desolazioni. 

A costoro vogliamo dire: voi, che par- 
latò dello sgòverto ‘în Italia, additateci il 
paose nel quale, secondo il vostro-giudi- 
zio, le cose vanno meglio di qui, e senza 
nessuna fatica vi mostreremo come anche 
in quei paesi vi siano gli stessi piagno- 
loni che lamentano lo sgoverno medesimo 
che voi piangete in casa vostra. Lo pro- 
veremo ‘colla voce dei giornali, coll’ eco 
della tribuna, coî tentativi finalmente che 


-| si fanno per «isradicaro vizi e piaghe ver- 


gognose ‘sia nella società, sia nell’ammi- 
nistrazione. Lo possiamo provare coi di- 
scorsi degli stessi ministri, sui quali par- 
rebbe che ‘in certo: qual..modo-ricada.il 
biasimo; perchè ì più illustri statisti con- 
fossano î mali ‘che sono ribelli ad ogni 
cura. quand’essi hanno l'animo fanto ele- 
vato da :non arrestarsi a delle misere con- 
sideràzioni ‘personali 6 mirano al ‘bene e 
non già alla I0de imméritata d’averlo fatto. 
Si legga il discorso del sig. Gladstone 
fatto al ‘banchetto del lord Maire di Lon- 
dra 6 Sî vedrà quali confessioni vi si fanno 
riguardo al’Irlanda. Noi la goverdiamo da 
secoli; egli disse; ‘e non solo non vi ab- 
biamo potuto ottenere ‘una buona condi- 
zione politica, ma nemmeno le condizioni 
essenziali d'una. società civile... Dello sgo- 
verno adunque ve: n’havanche in Inghil- 
terra, ‘0d ‘è ‘timo ‘sgoverno ‘chie dura da se- 
coli; ma a nessun uomosavio colà verrebbe 
in testa per ciò di voler rinnovare: gli or- 
dini ‘costituzionali ‘o di mutarela dinastia, 
porchè capiscono benissimo che con que- 
sta rinnovazione, o mutamento non si ri- 
medierebbe ‘a nulla, ed anzi si aggiunge- 
rebbe'al male' uno stimolante maggiore. 
La monarchia è lo Statuto non possono 
esser cagione: di. male. alcuno,. questo è 
il dogma inglese. In Francia pare invece 
che di tutto siasi sempre ritenuto re- 
sponsabile ‘il. sovrano, ed è perciò. che 
Luigi Napoleone: Ill si. mostra tanto re- 
stio a volersi imbarcare in un sistema 
d'irrasponsabiilità ch’ei sa per prova quanto 
sia illusorio. Guardiamoci in, Italia dal 
seguirne; l'esempio, 0 consoliamoci ap- 
punto che in questa recente occasione il 
popolo abbia mostrato propensiono piut- 
tosto ad ‘accostarsi all'esempio inglese. 
Non' mancano fra noi quelli che: poli- 
ticamente possono dirsi allattati e cresciuti 
sotto l'influenza francese, è trovano che 
l'esperimento della monarchia. è già abba- 
stanza lungo in Italia per dedurne se sia 
è nio adattato alla nostra natura e possa 
rispondere ai. nostri ;bisogni.. Figurarsi , 
son già dieci anni! Per costoro, se gli 
elettoti preferiscono portare i loro voti su 
candidati d'opinioni avverse. alle loro; 0 
perciò. nella Camera essi sono în mino- 
tanza e non possono ‘aspirare al potere, 
ovidentemento, è colpa del sistema mionar- 
chico e gl'intimano un altro., esperimento 
di un paio di mesi, dopo di che dichia- 
faho chè se nò andranno sul Monte Aven- 
tino. Per costoro la. storia inglese non 
esiste; sono sempre pronti ad invocare 
la libertà: iriglese, ma mon impareranno 
mai a sapere como gl'inglosi se l'abbiamo 
saputa procurare ed assicurare. Speriamo 
che restino sempre ed anzi diventino sem- 
pre più' pochi. In Italia si accordano tutti 
TSI rigonoscere esservi una solida basò 
conservativa: le recenti dimostrazioni di 
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affetto alla dinastia furono ‘anch’ esse- un 
indizio del sentimento conservatore, che 
ben lontano dall’essere-espressione di cor- 
tigianeria, come qualche testa leggera ha 
pronunciato, sono l’esatta. espressione di 
quel senso politico ché sa fare la prospe- 
rità delle nazioni, sebbene sia la dispera- 
zione di tutti quelli che sono innamorati 
solamente delle novità. 


——__*©—TT I ______ 
LE DIMOSTRAZIONI 


Le dimostrazioni di studenti nell’ inau- 
gurazione dell’anno scolastico sono diven- 
tate come le epidemie che periodicamente 
si riproducono. 

La funzione con cui si dà principio agli 
studi fu ieri turbata ed interrotta nell'U- 
niversità di Torino, comò'è riferito ‘nella 
corrispondenza che pubblichiamo in que- 
sto foglio. 

Iersera poi vi ebbero sì a Torino che 
a Napoli manifestazioni che, divonsbdi stu- 
denti, ma a cui si associano sempre gli 
agitatori ed i curiosi. Convenne procedere 
ad alcuni arresti per farle terminare. 

E cinto il crine. dell alloro dei dimo- 
stranti, che gli studenti possono presen- 
tarsi nelle scuole. e trar profitto degli 
studi? 

Che vogliono? Quale scopo si propon- 
gono? 

Sono le dimostrazioni una protesta con- 
tro gli esami? Ma coloro che gli esami 
sgomenta non vadano a scuola. Bella que- 
sta! Si-ricercano i gradi. accademici, si 
pretende di ottenere la laurea dottorale e 
forse anco di ‘entrare în qualche ufficio 
pubblico, ma di studiare per apprendere 
ed essere di soddisfazione a’ parenti © di 
decoro alla patria, neppur per sogno. 

Tutti gli studenti non sono della stessa 
risma, e noi potremmo menzionarne di 
quelli, i quali ottennero di andar a’ per- 
fezionarsi in estere Università, che ‘ono- 
rano sè ed il paese coi rapidi progressi 
fatti e con la scienza acquistata. Ma non 
sono codesti gli studenti che gridano: Ab- 
basso Senofonte! Viva Lobbia! 

Principia assai. male la. sua carriera 
scientifica e letteraria chi da giovane mo- 
stra ripugnanza. allo studio assiduo ,- alla 
disciplina, al rispetto de’ suoi capi. I parenti 
dovrebbero comprendere ‘che se non. ha 
voglia di studiare, è meglio avviarlo per 
altra strada, e ne conseguono duò van- 
faggi, il primo dî trarne miglior frutto ; 
il secondo di evitare un cattivo esempio 
agli studenti. volonterosi e docili. 

Di scappatelle. quando si è giovani se 
ne sono sempre fatto e si debbono tolle- 
rare e perdonare, ma le dimostrazioni ed 
i chiassi contro gli esami e la: disciplina 
non sono ‘scappatelle; sono fatti assai spia- 
cevoli perchè rivelano lo spegnersi del- 
l’amore agli studi gravi e severi 6 mi- 
nacciano all’Italia una generazione di pre- 
suntuosi, sprovveduti d’ogni geniale col- 
tura é sapere. E codesti sognano forse di 
già di essere un giorno i legislatori del 
loro paeso! 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino; 16 novembre. — L’ inaugurazione 
dell’anno scolastico alla Università-che doveva 
aver luogo questa. mattina alle ore 14 e che 
avrebbe dovuto essere una festa, non fu.che 
uno scandalo. FAL 

Gli studenti , i quali con tutto il rispetto 
che-si' deve ‘al corpo della scolarèsca , e, con 
tutti i riguardi che si devono alla gioventù, si 
lasciano andar troppo sovente ad atti che sono 
la negazione di-ogni educazione civile, comin- 
ciarono nel cortile dell’Università ad emettere 
grida poco chiare, ma che avevano la pretesa 
di essére una dimostrazione , e penetrati poi 
nella grande aula universitaria dove già erano 
riuniti molti professori in toga, molti invitati, 
e qualche signora ,.. presenti pure il prefetto, 
due consiglieri di prefettura, l’ assessore mu 
nicipale incaricato delle scuole, ed il provve- 
ditore agli studi, ricominciarono le grida, fra 
le quali non ho potuto distinguerne che due: 
Viva Lobbia, e Vogliamo i temi liberi. ; 

Il professore, Buniva. che,doveva leggere il 
discorso inaugurale sul tema del Diritto ai 


tempi nostri; salì sulla cattedra dopo: l’arrivo 


del rettore dell’Università, l’onor. Coppino, e 
degli. altrì professori; ma non potè cominciare 
la lettura del suo discorso. 

Per alquanti minuti, autorità, professori, 0- 
ratore si guardarono in faccia, tentarono ot 
tenere un po’ di silenzio, ma. quindi vistò il 
mal punto si dovettero ritirare senz'altro, Ja- 
sciando liberi gli. schiamazzatori di sbizzarirsi 
come fecero, coi seggioloni e-coi tavolini. 

In questo incidente, che non è muovo nei 
fasti del ‘torinese Ateneo, sono da deplorarsi 
più cose, L’ inciviltà degli studenti , ossia di 
una parte di essi, perchè una parte condan- 
nava essa stessa quanto avveniva; la debolezza 
dell’ autorità è 1’ imprevidenza di’ chi lasciò 
luogo a che simil fatto succedesse. 

Intanto il Consiglio accademico ha'tosto de- 
liberato di sospendere per ora 1’ apertura dei 
corsi scolastici, attendendo le decisiotii del mî- 
nistero, cui fu riferita Ja cosa, 

Segue lo sciopero dei conduttori di omnibus 
e cittadine. Taluno ha fatto. il possibile per- 
chè una dimostrazione avesse luogo in piazza 
del municipio; vedremo se ‘sarà riuscito nel 
suo intento. Asi i 3. 

Domini gli studenti si riunirafno alle 40 
all’Università per pensare ai casi Jorò. 


Naroti, 46 novembre. .— Le feste per .la 
nascita del Principe di Napoli avranno luogo 
alla fine del mese, e così colla probabilità di 
avere già a quell'epoca presso di noi Vittorio 
Emanuele, la cui presenza è vivamente desi- 
derata da questa popolazione, che. già di per 
sè internamente di sentimenti monarchici, non 
ha potuto a meno di rimaner scossa dal peri- 
colo corso nei passati giorni e quindi ora che 
tutto è rientrato nel suo normale desidera più 
che mai di attestare alla persona del Re quanto 
sia l’affetto. che essa.le porta, è l'abbraccio 
che il figlio dà alla madre dopo averla vista 
scampata © da grave pericolo. ‘È ‘un fatto che 
la posizione da un quindici giorni a questa 
parte moralmente si è migliorata assai, è 
quindi alcune difficoltà si trovano, se non 
vinte affatto, almeno rimosse pel momento. 
Bisognerebbe che il governo. fosse in. grado 
di approfittare di questa benefica; circostanza 
per cercare con un programma di ben.intese 
ed. anche di eroiche economie, portare; nell’a- 
nimo. dei cittadini quella fiducia e quella-calma 
che pur troppo non si ha molto sull’avvenire. 
Tutto sta nelle finanze, senza pareggio è inu- 
tile il fare delle frasi, ed il pronunziar di- 


scorsi. 

Nl Principe di Carignano, che come, sapete, 
si occupa molto di amministrazione, avendone 
fatto l'esperimento nella direzione del maneg- 
gio dei fondi del Consorzio Nazionale, a quanti 
qui sono andati a visitarlo non ha ‘cessato 
di tenere questo discorso, il quale ha in essi 
prodotto una viva impressione, ‘perchè è-un 
argomento che corrisponde precisamente alla 
preoccupazione di ogni istante del paese. 

Vi posso dire che'si fa strada il desiderio 
che si abbia il coraggio per 5 o 6 anni di so- 
spendere ogni spesa non strettamente neces- 
saria, di ‘proibire qualsiasi prombzione negli 
impieghi, di fare,insomma i più eroici sacri- 
fici, ma pure di ricondurre le spese al livello 
delle entrate. La propaganda economica ed 
amministrativa di S. A. non fu fatta’ su ter- 
reno sterile. Il presidente del Consiglio :.con 
quell’ attività che gli è naturale, ha. passato 
gli scorsi giorni sempre occupato in prendere 
informazioni su diverse questioni pendenti. 
Rimase assi soddisfatto dello stato dei nostri 
arsenali e del modo con cui sono tenute le 
truppe; sopratutto per la spinta data alla loro 
istruzione intellettuale, la quale la pure vi- 
vamente raccomandata agli ufficiali. superiori 
coi quali ebbe occasione di trovarsi in con- 
tatto. 

Riconobbe eziandio la necessità di spingere 
avanti i lavori del porto nell’interesse delle 
due marine militare e mercantile. Si com- 
piacque assai nel vedere come il, commercio 
abbia da poco in qua preso uno sviluppo 
straordinario e di cui, a detta degli, stessi 
negozianti, non se ne aveva mai avuto esempio 
pel passato. Diffatti non sono rare oggidi le 
partenze dirette per l'America, e molte case 
hanno ora dei corrispondenti nelle Indie, nel- 
l'Oriente e nel Nuovo Mondo, mentre or non 
8 molto ancora per simili commerci questa 
piazza era obbligata di corrispondere con Li- 
vorno e con Genova, da cui dipendeva quasi 
esclusivamente. 

Vi noto questi fatti perchè bisogna essere 
veri in ogni cosa ; il paese progredisce tanto 
dal lato della istruzione, quanto da quello del 
benessere matetiale ; per rialzarsi  completa- 
mente ha bisogno soltanto di mettere un or- 
dine severo nelle sue finanze, introducendo in 
tutti i ‘rami un’ amministrazione intelligente 
ad economica. 

Oggi il gen. Menabrea, il gen: Cialdini ed 
il conte Gabrio Casati ritornano ‘a Firenze. 
Giovedì partirà pure il Principe di Carignano 


ia Viren 

e credo anche il ministro Gualterio' con tulte 
le persone della casa, che sono venute a. Na- 
poli per la circostanza del parto. Si aspetta 
però di giorno in giorno. la visita del Duca e 
della Duchessa di Aosta, ma: pare che non 
verranno che dopo partito: il Principe di Ca- 
rignano. 

La Principessa: Margherita sta come un fiore; 
per servirmi di una espressione locale, e l’iîn- 
fante prosegue nel principiato cammin .della 
vita con delle disposizioni, di adagiarvisi co- 
modamente , ammirabili. Jì Principe Umberto 
ha acquistato un aplomb maggiore. L° essere 
padre ha prodotto anche su S. A. l’effetto che 
produce ordinariamente in: simile circostanza 
sulla generalità dei semplici mortali. 

La popolazione gli dimostra tutto il suo ri- 
spetto non appena comparisce in pubblico, ed 
è raro ‘ora il vedere persona per Ja ‘strada 
che riconoscendolo nom s'affretti di salutarlo. 

H nostro sindaco, comm. Capitelli, fu creato 
conte da S. Mi în onore dellà circostanza :di. 
aver tenuto al’ fonte battesimale il Principe di 
Napoli. Questa ‘onorifica distinzione fu accolta 
generalmente assai bene, essendo anche una 
dimostrazione che in tal ‘\mudo@i: Re volle 
| dare alla-città, di cui il Capitelli è il -rappre- 
Pisbitante: 00) ni non es Ù 

Del resto poi il nuovo conte è persona do- 
tata di distinte qualità, e sebbene giovane, ha 
gil passato varii dei suoi anni nel maneggio 
della cosa pubblica. 

iii 


Foccra, 15 novembre. — Giorni sono questa 
nostra città fece le più festose accoglienze a 
S: A.R. il principe Umberto che, reduce da 
Firenze, ‘recavasi a Napoli per assistere al 
parto della sua giovane sposa, e le LL. AA. RR. 
il duca e la duchessa di Aosta che venivano 
dall’ Egitto per recarsi a San Rossore presso 
S..M. il Re. sura 

Il prefetto della provincia; il sindaco, ca- 
valiere Lorenzo Scillitani, e tutte le altre au- 
torità si recarono alla stazione della ferrovia 
ad ossequiare gli -‘augusti principi di Casa Sa- 
voia', eda rallegiesi della guarigione di 
S. Mi il Re (che ricolmo i gioia questa pe: 
polazione ; non meno che le y'°P° pisa P È 
tutta Italia), nonchè dell'essere essi VERO 
noi a'salvamento, nonostante il gravo disw 
che verificossi a bordo della Castelfidardo: 

Il nostro sindaco, che fece sempre: pubbli- 
care i bollettini della malattia di S. M. il Re, 
appena ebbe notizia che S. A. R. la princi. 
pessa Margherita aveva: felicemente dato alla 
luce un principe, pubblicava il seguente, ma- 
nifesto : * 

N Consiglio municipale, interprete dei, voti del 
paese, volendo festeggiare il. fausto . avvenimento 
del parto della Principessa di Piemonte, del pri- 
mogenito di S. A. R. il Princine ereditario, a cui 
fa dato il titolo di Principe di /Vapoli, deliberò : 

1. Festeggiarsi per.tresgiorni -con. pubbliche 6 
private luminarie, con suoni di banda. e con gala 
al teatro la sera di domenica, dove în\'ervertanno 
le autorità civili e militari, 

2. Fondarsi in questa città un ricovero per le 
fanciulle abbandonate ; fregiandolo del nome del- 
l’ augusta Principessa Margherita, stanziando in 
bilancio apposita partita per lire 20,000. 

3: Dotarsi tutti i fanciulli d'ambo i sessi nati 
nel fausto giorno dell'undici corrente, acquistando 
libretti di Casse di risparmio per la somma di 
| lire 200 ciascuno, sotto il titolo di dono Principe di 
Napoli. 

4. Dividersi elemosine pei. poveri della città, e 
con mezzi municipali spegnorarsi dal Monte di 
pietà a favore dei singoli proprietarii tutti i pegni 
di metallo prezioso, rame, pannine ed altro al di. 
sotto di L: 5 10, 

Concittadini, mentre voi eravate meco trepidanti 
pel pericolo della perdita del. più amato \dei So- 

vranì, pria di otto giorni, la Provvidenza, che re- 
gola i destini della patria nostra, conservava non 
solo questo palladio della nazione, mia ‘accresceva 
un'altro rampollo ‘all'angusta ‘stirpe Sabauda. 

E voi, parteciparido a' questa‘ gioia‘ nazionale, 
salutate meco con l'animo questo nepote dell'eletto 
del popolo. I 


Subito che venne letto il manifesto del sin- 
daco, da futte le finestre sventolarono bandiere 
nazionali, le bande musicali: percorsero le vie 
della città' suonando la marcia reale ed altri 
scelti pezzi di musica, ‘e la sera gli ‘edifizii 
pubblici e privati furono splendidamente illu- 
minati. i 

leri a.sera, al nostro teatro ebbe Inogo una 
rappresentazione. di gala y evi fu. suonato a 
più riprese l’inno.reale in mezzo ad. unanimi 
e fragorosi applausi. 

_—_———_—_ —_—_—___ 
IL MANIFESTO 
DELLA SINISTRA FRANCESE 


Abbiamo sott occhio il manifesto della 


sinistra del Corpo legislativo., dal quale 


togliamo i passi che riassumono le in- 
terpellanze , le mozioni ed i progetti che 
s'intendono fare dai deputati di quel par- 
tito. 


+ 3, Rovisean; no 51. A Londr ; 
Diviss et Cowp., Finch-Lane, Cornhil A. West-End Branch. po Ceci 


E FATTI VARI 


— 


= Il bollettino. n° 80 delle nomine, pro- 
mozioni @ disposizioni seguite nell’ufficialità 
dell’egercito contiene -la seguente :; Fe? 
Balbi-Valier conte Alberto, luogotenente nel 
ggimento Nizza cavalleria, con regio decreto 
del 42 novembre. fu. dispensato ‘dal servizio 
in seguito a volontaria dimissione, colla fa- 
a di far uso «dell’uniforme del reggimento 

izza cavalleria e dei distintivi di iale di 
ordinanza di S. M. il Re, o A 


— Leggiamo nel Panaro del 16 che a Spi: 
lamberto ‘è ‘stato inviato un distaccamento di 
granatieri; essendosi colà; manifestata qualche 
effervescenza per l'esazione della tassa del. ma; 
cinato in un mulino ascritto; ad. un. consorzo. 

— Sî' dice, sorive il Movimento del 46, chi 
furono appaltati i lavori più urgenti alla DE 
} lerîa dei Giovî per l’antmontare di L. 450,000, 
. — Alla Gazzetta di Genova del 16 seri 
in data del 15 dalla Spezia: Sco 


Teri parti per Napoli lo: piro-fregata Ercole 
armata in fretta per dare il cambio al balla” 
glione. Fanteria Ta È 


larina stanziato a-Napoli con 
Questo "movimento dovrà 
Stesso mese, 
La cor tino, della quale, come 
VI scrissi, era stata differita la partenza, ebbe 
ora ordine di riunirsi subito alla Squadra ita- 
SII | Liana în Alessandria d'Egitto i ituzî 
con tal lessandria d’Egitto in sostituzione 
della Castelfidardo la quale in seguito alla ca: 
tastrofe avvenuta al suo bordo, non fa più: 
parte della squadra suddetta e rimane a dispo- 
ima ripne, del SR dalla marina per subire 
i; " °po, ‘a famosa | un'inchiesta che sarà ‘presieduta dal contram- 
gitigno, nella quale iraglio De etto. si FOA 
Siil'iplice la Camera, rita miraglio Del Carretto. 
successo la sua aspettativa, a decretare l’inchiesta,. .., —. LO Sciopero delle vetture pubbliche con- 
Egli aveva solennemente dichiarato che nei pieghi |- tina, scrive/la o 


Di ce ‘non. si. contenevano. che. dichiara». 
ioni di testimoni che erano a carico di un depu- 
tatog egli ben conosceva fin d'allora la. nessuna 
pn di quelle Snare cui vacuità 
vente in appresso riconosciu la stessa È 
missione d'inchiesta; intanto si era alla sete; del 
iorpo in cui doveva presentarsi alla prefata Com- 
le, senza che nulla di più interessante avesse 
da legittimare in qualche modo il fat 

lal 5 giugno, Non potè non riconoscersi in 

ione, da cui era difficile uscirne con van- 
°, e siccome dovè giudicare quel suo primo 


rsi cagionati 


ta di Torino ‘del 16, e 
Sappiamo, che. per farlo, cessare, il signor Ta- 
Vella ed il presidente della Società degli om- 
nibus furono questa mane ricevuti dal nostro 
sindaco, il quale: promise doro. di : appoggiare 
presso il prefetto <la proposta di un accomo- 
damento, alle seguenti condizioni: 1° Condono 
di due annualità di tassa; 2° pagamento della 
tassa pel terzo anno, con riserva di far valere 
dinanzi ai ‘tribunali i proprii diritti; 3°'Pro- 
pe io aumento di tariffa, nel caso che 
Ja tassa dovesse esser 

Ser suli aria fertsad fila ‘e pagata e mantenuta 
a trovarsi nell’assoluta necessità di commuovere ATERGRSA Ea a ; (penaa 
tx qualche fatto fortemente Ja pubblica opini — All’Italia Militare del'47 ‘scrivono: da 
che 


accennasse anco ‘ad vintimidazione Prina Bergamo che, essendo giorni sono. seoppiato 
ii dovuto essere esaminati dalla Com- | UN gravissimo incendio. in ‘una casa ap- 


i partenente a quella Corigregazione di ca- 
rità, quattro soldati dell’14° fanteria accorsero 
subito ‘sul luogo, cooperarono all’ estinzione 
ilel fuoco, ed essendo stati rimunerati di una 
somma dalla Congregazione i vollero che essa 
la natura. delle riscontrate. ferite,. avendo cone fosse erogata a beneficio di quel pio istituto. 
into. tutti. gl’-illastri..professori-sentiti--in-4 ...=1-giornali..di Milano. del 16 annunzian 
o ammesso che quel danno personale inferto: { ‘che) grazie -alle: pratiche fatte dal sindaco, in 
fila mano nemziea poca essere ugualmente-ca- | quella città è cessato Jo seiopero, dei condut- 
Tina ‘mano amica ‘col ‘consenso del Pal tori di vetture pubbliche. } 
do che il fatto del giudidabile Lobbid $. — Ieri, scrive la Lombardia del 16, furono 
finora apprezzati. ‘dal fribunale, conte-.} Sequestrati dallà' Direzione del Demanid,. as- 
cl mendace denunzia ratificata di un de,.j sociata ai reali carabinieri, gli oggetti mobili 
del quale anco ne fiuse le traccie, viene ad di alcuni mugnai di Gratasoglio , Cellegia , 
gli estremi del reato di sim pre. Moncucco; Traversera, che si rifiutarono di pa- 
punito Wall' art. 81 del Codice: penale to- 4 gare la tassa del macinato! * i 
sì » * PI 
ndo-jn-rapporio «agli 2 La Guzzetta di Milano del 16 scrive che,.. 
isponsabià di ot quando | i puhblicaia dalla. Gaz: 
lera che mella di lui casa furono preparate | setta Ufficiale, V-avv, Felice Cavallotti fu ri- 
t Bit SR, n che ciò non potà aver.j messo in libertà. 

) all'infuori li Jui consenso e senza avernei. —_ Ia Perseveranza del 47 annunzia che il 
tindo spa cata papi Teecno, Sua Iaponi signor Enrico Bignami, direttore della. Plebe 
Bpfrsstn qrindo per ‘ionta si riflette all'in; di Lodi, venne condannato in contumacia dal 
Nediato suo affacciarsi alla finestra, alle &ue spe- tribunale di Lodi a due mesi di carcere eda 
tiali esclamazioni, at giudizio che assai per tempo { L: 200 di multa per un articolo pubblicato 
manifestò alla pubblica autorità che nulla si sa- | in quel ‘giornale. È i 

tatto ‘che Fivelano il 9 "" "Ci scrivono da Guardiagrele in data del 
15 che anche quel Comune inviò a S. M. il 
Re un indirizzo. con il quale faceva voti per 
la sua :pronta guarigione. 


— leti sera, scrive il Giornale di Napoli 
del 15, .al teatro San Carlo, le LL. AA, RR. 
il principe di Piemonte; il principe di. Cari- 
gnano e la duchessa di Genova (Arigenrd 
certo anteriore, cooperazione: diretta ad as-if 10ro palco alla fine del primo atto, e lascia- 
Sicurare il iper ‘che ‘mella specie.con- | rono il teatro prima del ballo, salutati, nel- 
Sisteva. nol dare apparenza di verità ad-un reato x po e-nell'andarsene, da generali, vivis- 
she non era‘avvenuto ; il conterto anteriore si de- | si plausi: ‘II principe Umberto si aflacciò 
Sume ‘dalla "toro Panea presenza ‘in casa | più volfe per ringraziare la festosa udienza. 
del Mrtivati e rete immediato che fe- | “1a Commissione municipale di Firenze, com- 
“a dell pfadicabilo Lobhig: "i. ; posta del sindaco marchese Garzoni, di S. E. 

1 Sg confronto del gindicabile Carlo il conte Arese, grauf collare dell’Annunziata, 6 
fis satin isa 1a di loi PEESenTA del conte Galegiji, arrivata stamane, è stata 
creda a “i sso È nt ad stamane stessa ficcvuta da S. A. R. il prin- 

lo aggravi, pra cia risponsabilità, | cipe Umberto e convitata per oggi a Corte. 

LI ingiustizia pronunziare come @ppresso. #5. A. ‘ha ricevuto pure in questa giornata 
queste considerazioni i» 11% e dil'Corpò consolare residente in Napoli. 

sti i ric inci adi -Una eletta-schiera di Ataliazi- sese a 

‘Penale toscano, lice le militare, tava, per mezzo del maggiore 

4a 368 del Codice di procedura penale : 5 brain e P — reyerenli ..c0 ATA 
È Cri 3 Soresina ‘al giudizio, col- | rioni per la nasciti del terzo Re d'Italia, de- 
| Li simulazione di | elio; ù “compagnandole con parole alfetturso © patrioti: 

set pica fl Rial 

eli ce oli di anilo in detto reato; | —— prIiatia di Nupoli del 45 simunzia che 
‘in anno ; Antonio Martina ale psda S. M. il Re dalla sua privata cassetta ha stin- 

i i ziato 50 nila lire dà doversi distribuire alle 
più povere famiglie di Napoli pel fausto av- 
venimento del parto..della priucipessa Marghe- 
rita, I sussidi saranno distribuiti dal muni- 
cipio in buoni di L. 10 tratti sulla tesoreria 


di Casa Reale. 


ni formato subbietto delle apprezzazioni del 
non trova nemmeno ostacolo nei modi.e 


primo, e Novelli in seguito,  prestarono 
di quel fatto, ma in seguito di con- 


Uroricidie. —leri sera, serive la: Gu:- 
setta di Torino del 16, in via Porta Palatina, 
un tale Montaldo Giuseppe, d’ anni 50, incon- 
1 | trava-la propria moglie, di anni 20, che da 

o tempo lo aveva abbandonato per entrare 


Sera 


n 


per l’ improvviso uragano dell’ 14. novembre 
“corrente : y 


capovolse e s’infranse un battello. da, rimor- 
chio, il cui equipaggio, composto dî sei per- 
sone, venne-a-gran stento- salvato .dall’ equi- 
paggio del Veloce di finanza N. 2, diretto dal 
brigadiere Venturini Gaetano, e da. altri ac- 


corsi in assistenza. 


bilità di ricupero, il pielego austriaco Oriente, 
padron Giorgio Radich, carico di vino‘, che 
era partito da qui per Ravenna. Deplorasi la 
perdita di un marinaro. 


diretto da Sambo Antonio; detto Moro, di Chiog- 
gia, colla perdita di quattro individui , com, 
preso il direttore. à 


l’intiero equipaggio composto di tre persone, 
compreso .il direftore Giuseppe Veronese, detto |" 
Balla di Chioggia. a 


La Franee: del 15 scrive che l'assassino della 
famiglia Kinck, parlando con uno dei suoi 
compagni di prigionia, ha detto: 


sciuto: per lo. meno quanto. Alessandro Dumas. 


‘Liberté del 415 afferma che’ nella prima circo» 
serizione di Parigi sì legge il seguente pro: 
clama: 


‘ « Cathenné, 1’ operaio, vuole 1° abolizione 
€ del pauperismo mediante 1” estinzione. della 
« miseria» 


€ per fare le rivoluzion 
« l’infalligetiza! 

Io faccio il mio dovere chiedendovi ivo: 
«stri voti, e-voi farete il vostro eleggendomi. »_ 


‘setta Ticinese del:15 sorive.che, secondo rap- 
porti officiali, 1° identità del cassiere della Banca 
federale in’ Zurigd}' Schdrr, è’stata riconosciuta 
in modo assoluto. In un interrogatorio che ha 
subito in Cormons egli ha confessato di'essere 
colpevole di sottrazioni per la somma di fran- 
chi.8;400,0001 H «Qrottobre egli è; partito. per 
‘Waldshut, Costanza; "Ulma; Monaco;-Verone-e 
Venezia, e qui è rimasto in un alloggio pri- 
vato sino all’8' novembre. In quel giorno egli 
voleva partire per: Vienna per speculare’ alla 
Borsa, indi andarsène all’ America del Sud ; ma 
in un vagone di prima ‘classe fu riconosciuto 
dal cancelliere Engelhardt, ed in seguito ar- 
restato. 


In una casa di mal’affare, e la esortava a rien- 


gr nella retta via. © 

donna rifiutavasi ad obbedire all’invi 
fattole dal marito, che preso da subito stag 
le vibrava colpi. di coltello ab.ventre ed al col. 


lo, facendola cadere al suolo semiviva. 


La disgraziata donna fu trasportata all” ospe- 
{lale Mauriziano, dove non sî dispera di sal- 
varla, ed il Montaldo andò a costituirsi sponi 
taneamente in carcere. ] 

Sinistri preerttetni: — Ill Tem 
Venezia del 46 scrive. che quel pot fi f; 
porto: comunicò alla Camera di commercio» 
d’arti.i seguenti infortuniî. marittimi pr el, 


‘ Nel 'canalé ‘tra’ 16 due dighe! del: porto. di 


Malamocto ‘colòa fondo il pielego nazionale: fe 
“Buon Padre; padron Zennaro Giuseppe; rom-: 
batori per urto sulla scogliera della diga Sud; | 
mentre stava scaricando materiali pei lavori 
"della diga stessa; L'‘equipaggiò si. è-salvato; 
Il naviglio difficilmente: ricuperabile. i 


Presso.la: diga- Nord. del.; porto. saddetto si 


Sulla spiaggia di Maistra arenò, con proba- 


Naufragarono inoltre un battello pescareccio, 


Altro battello pescareccio colla perdita del- 


Ed il bragozzo pescareccio Buon Rondello , | 
dita dell’ intiero ‘equipaggio di’ tre 


persone, compreso; il direttore Zennaro Luigi, 
detto Bronzà, di' Chioggia. 


La.celebrità di Tropmans. — 


— lo sono sicuro che ora io sono, cono- 


Un manifesto eletterale. — La 
« Cittadini elettori! 


« Non bisogna aspettare il centenario dell’89 
i dello spirito e del: 
Class dia 


11 cassiere di Zurigo, — La Gaz- 


Falsari condannati. — Oggi, scrive 


la Gazzetta.di: Trento del.4b , venne. pubbli» 
cata la sentenza del dibattimento tenuto dall’8 
all’11 Corrente presso questo tribunale circo- 
lare, contro dieci individui imputati, d' intro- 
duzione e circolazione di falsi biglietti da 5 
lire della Banca Nazionale nel Regno d’Italia. 


Di quei dieci imputati tre furono assolti, 


ed i sette dichiarati colpevoli di comparteci- 
pazione al crimine di falsificazione di carte 
di pubblico credito; equivalenti a moneta, fu- 
ronòo condannati: è 42 anni di carcere duro, 
Giovanni Rossi di Mezzotedèsco; ed a-410 ami 
della stessa pena, Vincenzo Nicli, Camillo De 
Vigili, Maria vedova De Vigili, G. B. De 
Villi, Francesco Rossi e Giulio Cesare De Gir: 
gili; tutti di Mezzolombardo. 


Monete false. — La Gazzetta Ticines 


del 15 serive che si Urovano-in circolazione 
monete false da franchi 20 che difficilmente 
sî distinguono' dalle vere, delle quali hanno il 
peso, il suono e lo splendore. Ksaininate, ri- 
sultarono. composte. di una lega «ti argento. e 
di platino, ch'è indorata dopo essere coniata, 
Ogni pezzo contiene 5, 07 grammi di platino, 
4,.33.grammi di argento, ed lia il valore me 
tallico di 4 franchi e 6 centesimi. 


Decesso. — Venerdi passito , scrive il 


Giornale di Roma del 15, moriva: in questa 
città il celebre pittore Federico Owerbeck, ac- 
cademico consigliere della insigne Accademia 
di belle arti denominata di S. Luca. L'Ower 
beck era natoin Lubecca il 3-luglia 1789. 


NOTIZIE ULTIME 


Teri cd oggi sono arrivati parecchi de- 


putati, specialmente da Napoli. Molti se 
ne attendono domani. 


_Hl presidente del Consiglio de’ ministri è 
giunto a Firenze, di ritorno da Napoli. Do- 
mattina giungeranno S. A. il principe di Ca- 
rignano con S. E. il presidente del Senato. 


Gazzetta Ufficiale del 17 corr. sì 


BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze del 17 novembre 


Un telegramma: da Napoli reta che ierì la 
Deputazione ‘provinciale votò due indiri | 
- il Re per la ricuperata salute, 
e Paltro ‘a S. A-R. il Principe di Piemonte, 

La sera poi il Municipio offeri alla Com- 
rappresentante la Comunità di Fi- 
renze-un: banchetto, nel quale furono espressi | 


sensi di devozione ed affetto per la Famigli 
Reale per PIE la: 


Dax, 
1° genn. 1969 .., N.11700—4. 
Az. Banca naz. Regno aa 


La Gonrespondance aliene: del 47:anmins |: QBbL 


+ Dispaccio' PARTICOLARE. DELL’ OPINIONE. 


Napoli, 1Tnovembre. — Questa mattina, | 0bb 
nella. chiesa. municipale di San Lorenzo fu. |. 
cantato .il Te Deum per la 
Principe di Napoli. V' intervenneroi Prin- 
cipì, i. dignitari. di Corte e le autorità 
civili e militari. 


05/98 18= 9712-56 fo, 


aaa Le, Lin pe fatti 


Dispacoi Ecerruiti | 


[AGENZIA STEFANI} 


principessa Elisabetta, La duchessa di Baden, 
il conte e la contessa delle Fiandre, i membri 
della famiglia reale d’Mohenzollem e i rap- 
presentanti di parecchi sovrani d'Europa assi- 
stevano alla cerimonia. 

Madrid, 16. — Il reggente riceverà giovedì 
il sig. Corvo, ambasciatore del Portogallo. 
Credesi che questi verrà rimpiazzato nei primi 
giorni; di dicembre. 

Le Cortes hanno 
inamovibilità della magistratura. — 

T giorifali favorevoli alla candidatura del 
duca di Genova sperano clie il Re d’Italia 
darà il suo consenso, 

Parigi, 47. — Monsignor Dupanloup nella 
sua lettera, combattendo l’infallibilità perso- 
nale del Papa, dice che essa è inutile e peri- 
colosa; che allontanerebbe ancora maggior. 
mente gli scismatici e-gli eretici che non bi- 
sogna disperare di convertire; che desterebbe 
diffidenze negli stessi sovrani cattolici e che 
risveglierebbe gli odi contro il potere pontificio.” 
rammenta, biasimandolo, che parec- 
fusero lo spirituale col temporale. ed 
affettarono pretese dominatrici sulle Corone. 
Ricorda la Bolla di Paolo II che svincolò dal 
giuramento di fedeltà i.sudditi di Enrico VIII 
e la considera come una:grande disgrazia per 


Cattaro, 45. — I villaggi intorno Castelnovo 
amnunziano di volersi sottomettere e di d 
subito-le-armi. Crivossie e.Ledenice. 

rano Nella resistenza. 
N -priricipe del: Mon 


Borsa di Torino del 16 novembre. 
Corso legale 56 17 112 
Banoa Nazionale c. d. mi in o. 1980 
Prezzo d'oro da fr. 20 da L, 20 98 a 20 97, 


discusso lungamente sulla 


Ù DELLA 
CITTA DI VENEZIA 
DELIBERAZIONI MUNICIPALI 


9; 14 sermone 1869 
APPROVATE CON.R. DECRETO; 


tanagro, GAARA Go ) di promil. TT 

sovo, per assicurarsi della neutralità degli abi- BI ESTRAZIONI del primo anno avranno 
logo al 10 gennaio, 34 ge 

416. — Dopo un’ ultima intimazione, 30 

leàza risultato, le truppe hanno 
{tro colonne l’attacco con- 

* Crivossie, Gl’insorti furono 

in parte respinti e in parte si sono ritirati. _ 
Madrid; 417. — Assicurasi che fra breve a 

vranno luogo le elezioni per 30 collegi v4- 


VERSAMENTI 


tt ese 
9 
Al 30° giugno 1870 contro 


Si calcola che il duca di Genova riunirà 


Sopra i versamenti fatti in anticipazione sarà 
bonificato il 6 °% annuo. 

Chi libera l'Ohbligazione all'atto della consegna 
del Titolo provvisorio pagherà solamente L, 19 40). 

Ai Soltoscrittori di cento Obbligazioni sarà bo- 
fificata una lira per ogni Obbligazione accordata. 

Le Sottoscrizioni 
giorni 16, 17, 18, 


lelli Weijl-Scott, via Rondi 
le Sottoscrizioni superassero il numero 
delle 15,600 Serie, le riduzioni saranno fatte pro- 


7. + Jeri mella riunione privata 
cata una lettera di Louis 
Blanc èd una di Barbès, nelle quali dichiarano 
di non voler recarsi a Parigi, Jl primo dice che 
è perchè non vuole essere causa di 
, e il secondo per motivi di saluta. 
Tutti «due raccomandano di evitare una som- 


Gambon, fu comuni 


19, 20, 21, 22 novembre 1868. 


BORSA DE: PARIGI 


Rendità francese $ °[r «re 
n i al De Barry, che restituisce salute 
e gonno. 

senta médicino, nd nò 
flatalonze, Ù Lei 
disordine di stomaco, gola, pei 
quelle di Sua S. 11 Papa, del 

rchosa di 


hutritiva della Garne, essa fu, sconomi 
in altri rimedi. In iacatolo: 1 


Sconto Rendita taliana 


Ferrovie Lombanlo- Fenote . 
Obbligaz: Ù b 
Ferrovie HMomant. . +». 
* Vittorié: Emantle 
863 


TEATRI DEL 18 NOVEMBRE 
PAGLIANO.— Opera: La Traviata —Dallo: La 


TEATRO NAZIONALE. — Opera Le Educenite 
di Sorrento..— Ballo Le maschere. 

TRAThO ROSSINI. — Opera La Regina di 
Golconda — Ballo Ida. 

1NGGE. — Comm. Lo zio Venanzio 

PIAZZA VECCHIA. — Cominedia L'assassino 
delle maremimè toscane. — Nallo L'equivoco 


Cambio sv; Londra 


_—_ -—_——_—————————— 
DINA, ina&TTORE. 

Giovanni Romano, Gerente. E 
== -c___P_=2 


de 


IDACO DELLA 


In forza del decreto reale 10 novembre 1869, che approva lo deliberazioni (el Consiglio Comunale dei giorni 9 e 14-settembre'p. 


dalla. Deputazione Provinciale coi due Decreti 10 


DI mr. L. 30° ciascheduna, rimborsabili ‘alla pari in cinquanta “anni, me 
L'esatto pagamento delle Obbligazioni estratte, è formalmento garantito dagli introiti: diretti: ed indiretti del Comune e dai beni di sut prop 


settembre p. p. N° 15392 o 17 ttiese stesso: N°:15749, Ik: MUNICIPIO. MEDIANTE PUBBLI X I 
diante 119 estrazioni. a sotte. con premi come dal. qui: annésso piano: ed e condizioni indicato’ più sotto. 
riolà: 7 i 
coi relativi premi, e quindi sebza' detrazione per w 


Il Comune si obbliga di pagare le annualità: del: Prestito ai portatori delle. Obbligazioni: nel preciso importo indicato: sulle! medesime, 


qualunque specie, imposti ed. imponibili nel cinquantennio. 


Il rimborso delle Obbligazioni estratte a sotto e dei Premi avrà luogo è Venezia; 
HA LUOGO NEI GIORNI 16, 17, 18 19, 20, 21 6 22 Novembra 1869. ; 


LA : SOTTOSCRIZIONE . PUBBLICA 


Qualora le sottoscrizioni superasserò il nuinero delle indicate Obbligazioni, le riduzioni verranno fatte proporzionalmente: 


Venezia, Novembre 1869 


Il Sindaco G. GIOVANELLI 


TL Segretario PAVAN. 


» sit NUOVO PRESTITO dal contràrsi dal Comune di Venezia, approvato © 
CA: SOTTOSCRIZIONE EMETTE 15,600 SERIE DA: 28; i 


Firenze; Milano; (in valuta legale) Francoforte s. M.; Bruxelles, Berlino. @ Parigi, al cambio del giortio. ih 


7 


ai 


"ii SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


alle-15,300 Strie da 25 Ohbligazioni di Lire 30 


50,000, ecc. ece., comè risulta dal prospetto; im tmite I. 5,000,00 


idauna. emess 


ea L., 84 80 rimbor 
0 di Premi. — 


30 Setterabre e 30 Novemlire 1870. Le Estrazioni si faranno presso il Municipio di Venezia. 


Di Na È LIRE 4 50 all’atto della Sottoscrizione 
VERS AMENTI » 3 — alla Consegna del titolo provvisorio 4 
- > 15 — al 30 Giugno 1870 contro Consegna del titolo definitivo 


DR Ri î versaîtienti fatti in anticipàzione sarà bonificato il 6 010 annuo. si Hi 
3 I LIBERA L'OBBLIGAZIONE. ALL'ATTO DELLA CONSEGNA DEL TITOLO PROVVISORIO PAGHERÀ SOLAMENTE'LIRE 19° 40°" 


:vAI SOTTOSCRITTORI DI CENTO OBBLIGAZIONI SARÀBONIFICATO UNA LIRA PER OGNI OBBLIGAZIONE ACCORDATA.- 


" 


Le Sottoscrizioni: sono’ aperte: al' pubblico neî giorhi 


16, 17, 18, 192 


presso le principali Case Bancarie e presso i principali. Cambia-valute. 


: «I Estrazione 30 Novembre 


0,21 e 22 Novembre 1869 nelle principali città italiano ed estere: 


Le SEX ESTRAZIONI del primò anno avranno. luogo al 


-_.. PROSPETTO D’ESTRAZIONE DELLE ‘15600 JERIE DEL PRESTITO DI 


I. Dal 30 Novombro 1869,,al.30. Sellembro, 1872 = CINQUE ESTRAZIONI ogni annò. 


sabili alla pari in 50 anni, co 119 Estrazioni tutte. con. premi di. LIRE 100,000 — 50,000 — 70,000 — 60,000 _ 
10 Gennaio, 31 Gennaio, 30 Aprite, 30 Giugne, 


| Totale: 20/30. 


< in Fironzo prosso la'ditta Fratelli Woill-Sohott, via Rondinelli, 1, 


I VENEZIA 


\ II. Estrazione 31. Gennaio MT Estrazione 30 Aprile : IV. Estrazione 80. Giugno pi 7 4 
pa: L 100) i it. L CRI 3 iL 100,008 i iL L sn 4) n ne ino 
1) » 9 rà 5 
» 1,50 3 ‘a 250 si VITRO CAPUT) v1200 d a 290 sic 750 3a oneri (LO 
1,000 10, » 100, » 1,000, 10» 100 n 1,000 10» 100 » 1,000 WU. n; ai ,000 
1,250 2 », 50 » 1,250 2 > 50 », .1;250) 2 » 50 a 04,250 25.» a ». 1250 
200 60 -» 30 »° 17800 10» 30 » 300 60 » 1080. 3 1,800 68 |» 80 >» Tgto 
it. T: 106,050 100 ito Ly 30,800 SIR, SEUI] “10 iù 1 30800 1 OTO di IL 56,600 
£ } 16 serie — 400 Obbligazioni. cs" MO I 
ti GiLici- Se {EG 1 iL cisl IL —.Dal,31, Dicembre 1872 al 30 Settembre 1877;—: QUATTRO Estrazioni ogni: anno., Saar aL; 
f —. 1: Estrazione 81 Dicembre i II. Estrazione 81° Marzo 19 TIf. Estrazione 30° Giugno” f IV. ‘Estrazione 80 Settembre ..-; 1. 
i it. L 100,009 € 1 it. L. 25,000 1 it i 100/900 Fanta it. Ly mo 
Ù È i 3000 Ù », 00): 
3° È 50 ia) 581500 i dog 2250 3, a 40 3 Tao 4a sio Sp 
10» 10 » 1,000 7a 100, 5 700 10° 5 100 vo 1000 9 > 10 n ‘900 
28 » 50 » 1250 >» 50 » 2,000 Mit, 050 SN I ; 26 » 50 » 1,300 
460» 30 » 19800 350%» 30 16,500 8106/1080 s°1015;300 FRS 300 
ata q quan — vet a pr ER, Si. Ù 
Ri A Li 500 ito Lv 119,550 600 iti Lisb48,450uge vlisb 'iscmiioni 990; it, L. 120,750 350 ito La 166,250 
tn Lilo se iaiidlino Gnome asso seta sensi | SS Serio = 2200 Obbligazioni aa ; at naar 


IE —'Pal 34 dicembre 4877.al 90 giugno 1878, — DUE, Estrazioni. 


. I. Estrazione 81 dicembre II, Estrazione» al:30'giugno:» 
1 it 0L. 80,000 SSD ito. "85,000, 

1 ribes DI) 500 

8 a 250 » 750 1 s HS 250 
2185 pe 100 » 12005 ale = 10 a 100 » 1,000 
28 » 50 » 1,400 32 >» 50 » "1600; 
(2705 » 30 pes+81150. 45580 » 30 » 136,650 
2750  cbtitadz165;000.03 1246006 ; pit, L. 165,000 


Viee=s7Dal;34 dicem.,4883,a1 30.giugno 1887— DUE Estraz. sa anno, 
ti Estrazione al-8f irpino IT Estrazione al 30 giugno” 
i A) sucoigo 


e ite L. 50,000 1 LL © 25,000 
Ri sele 32 3006 E [io cn | » 500 
senarì 20 GE mirnrit9008 priore a 250 
12 » 10 x 1,200. |. db a 100 » 1,000 
5QB3 02 150 L400.. | 32 « ‘50 ; 1.600 
3705 » 30 è 111150 1855, » ‘30 » 1. 00136650 
3750 S ifeuo 165000 ® | 4600 | ipso it, L. 165,000 


, 334 Serie, $350 Obbligazioni. 
TX. — Dal 31 dicembre'1892 al-30 giugno 1893 — DUE Estrazioni. 
1, Estrazione al 34 dicembre» 


dai E Estrazione al 30 giugno 


1 it. L. 60,000 ito. L.. 20,000 
PeR: D) 500 I » 500 
3 a 250 750. 3 a 230 » 750 
5 » 10 » 500 12,» 100 D) 1,200 
40» 50 y 2,000 328% » 080) » 1400 
8975 > 30 » 101,150 KOS > 030 » 141,150, 
ac? de POBBEnZErT) dati "pre Mali S. 
3425 Mit by 265,000020Mo e 4780 + it. L. 165,000, 


piiase dicsegar Sette -'8£95 Obbligazioni. 
IXIL.—Dal84 dicem: 1898 al; 80 giugno 1902 — DUE .Estraz; ogni anno. 


I. Estrazione al 31 dicembre Il. Estrazione al 30 giugno 
NT ‘<< iL. 60,000 1 it. LO 10,000 
1 tre È) 500 ta » 500, 
9° a 150 D) dea 150 » 450 
13 » 100 » 1,300 8.» 100 » 800 
27 » 50 A 1350 32 » 50 Si 1,600 
‘19895 30 3 e8088: 1130. Le 151650 
alto # = me e pretro* 
1425 rosdty La 465,000. ss SINO} e, (i , i L. 165,000 
229; rx SUI Serio, 9825 Obbligazioni. 


X Vy="Dal 8t dicembre: 1907 al 30-giugno 4918 — Uueestrar. ogni anno 


isti 


'.I. Estrazione al 34. dicembre II. Estrazione al 30 giugno 
it. L. 20,000 1 it. L. 10,090 

i È. Pasti » 500 1 (a » 500 
o da 250 » 750 3 0a 150 » 450 
12» 100 » 1,200 8» -100 » 800 
eg: i 50° » "1;400 192 n» — 50 » 1,600 
4708 » 30 » 141,150 5055 » 30 » 151,650 
4750 cu cit Ly 163,000, | 5100, it. L. 163,000 


uk. \392' Serio — 9850 Obblizazioni. 
PSE BRITA cli silent di Jo di del IEEE 
XVI.--— dal 31 dicembre :1948.‘al.80. giugno 1919:— DUE ‘Estrazioni. 


I. Estrazione al 34. dicenibre II.- Estrazione al 30 giu 
i MEET it. L. 100,000 1 it. L. 32,000 
n 2 » 2,000 1 » 2,000 
3° a 250 » 730 3a 1000 » 3,000 
20 » 100 » 2,000...| 15 » 100 » 1,500 
50» 50 » 2,50 55 n 50 a 2750. 
1925.» 30 » 57750 1125 » 30 » 123750 
2000 — dito 165,001 dei 4200 } it. L. 165,000" 


248 Serie — 6200 Obbligazioni. _ 


IV. Dal 34 dicembre 1878 al 30 giugno 1882 — DUE Estraz. ogni anno. 


» Estrazione al 31 ; dicembre + Estrazione al 


gi 


1 it,.L. 60,000 1 it. L: 25,000 
1 i » 500 1 » 500 
3a 250 » 750 1 ì » 251 
Bo » 100 » 500 10.» 100, » 1,000 
160,» 50 » 2,000 32» 50 » 1,600 
3375. » 30 dii, 101,250 4555 » 30 »' . 136,650 
3425 i, L' 165,000 © ‘4600 it -b. 165,000 


| 8% Serie — SO?5 Obbligazioni... , 


Vir Dal di dicembre 1887 al 30 giugno 1988 — DUE Estrazioni. 


IL. Estrazione al 34: dicembre! I... Estrazione. al 30 giugnò 


1 iti L, 70,000, 1 it. L. 20,000 
1 ” 500 1 » 500, 
5 a 250 » 1,250 s a 250 » 750 
9» 100) » 900 12» 100 » 1,200 
20 n 0 BI » 1,450 28» 00 b0 ù 1,400 
3030» +30 » 90,000 4705 » 30 », 141,150 
3075 ili Lo 165,000 4750 ît. L. 163,000 
318 serie — 7825 Obbligazioni. 
= _"©————_©————een 
X.— Dal 31 dicem. 1893 al 30 giugno 1897— DUE Estrazioni ogni anno. 
I. Estrazione al'‘84 dicembre II. Estrazione al 30 giùgnò 
1 it, L. 35,000 1 it. L. 15,000 
1 n 500 1 » 500 
1 | » 150 8 a. 150 » 150 
T a 10 » 700, 13 a. 100 h 13300 
350» BI » 1,750 27 >» 50 » 1,350 
4280 -» 030 »° 126,900 4880» (30 » 146400 
1975 cibi, 168,000, 1 1995 it. L.! 165,000 


. | 368 .Serîe — 9200 Obbligazioni, . 


PETIT STANTE 
XIHI:— Dal 31 dicembre 1902. al 30 giugno 1903 — DUE Estrazioni. 


I. Estrazione al 31. dicembre JI. Estrazione al 30 giugno 


1 it. L. 40,000 1 it. L. 20,000 
1 » 500 1 ì » 500 
3 a 150 » 150 2a 150 » 300 
8» 10 » 800 5°» 100 » 500 
432,» 50 » 1,600 96» «50 » 1,800 
1055" n 30 »:i 1,,421,650 1730,» 30 ». 141,900 
1100 i L 165,000 4795 î L. 165,000 


Serio — 6895 obbikazioni. 


" di distri: 


1869/1872 Estrazioni 15 
1872/1877 

1877/1878 
1878/1882 
1882/1883 
1888/1887 
1887/1888 
1888/1892 


(9 
19 00 rd cero de to 0x9 


190711918 
19181919 


n 
eo do 89 00 


vsvssttosovo sets 


È 
I ERRE iii 


Estràziodi ‘119 


Vi — Dal 81 dicembre 1882 /al' 30 giugno 1883 — DUE Estrazioni. 
Il,Estrazione. al. 30 giugno 
1 it. L. 20, 


I. Estrazione al 31 dicembre. 
i 1 E D00 
i si MM soligohozo gp ore sodi 30 
std BO D :B0;con 
; E  pilela ia ga DREI 
2 50 1; dB » 10 
PAN N 7 TT ET) 
3075 cibo Le 165,005" «t -k750 ito L; 165,000 


|.348 Serie = 1885 Obbligazioni 


° Estraione BI Dicembra — IL Estrazibiè 30 giugnò 
i Sura it. 10° br mi sputa cia iu L Sh, 000 
[I pista) 500 1 Pdl ia 
3 ar 150; » #50 2a 150 » 300 
$ » 100 » 800° 5» "100 5 500 
325 0 » 600% 196: » +50 ò 1,800 
1055" © 30° a 1 0121/650 4730 n° +30 vi + 141,900 
1100 it.jL,:165,000.. ATTÒ. do it. L. 165,000 
355 Serio = 8835 Obbligazioni 
Xl.— Dat.31 dicembre 4897 al 30 giugnò 1894 — DUE Estrazioni. 
1. Estrazione 31 ‘dicembre. li. Estrazione 3U giugno. 
] SI SN LI 30,000 1 it.L. 20,000 
1 » 500 1 î » bo) 
3 a 250 » 750 3a iù » ti 
19, 100 È 1.300 12» 1 è Lai 
28/0050 di 400 28 » 50 » ; 150 
3705% 10-30 » cxld1,150 1805 » 30 è 
—_ peas de: è pi deg crranti 
3750 i, L' 165,000 [uzk) ib 165,000 


| BIO Serie l onprigazioni 8500. 
XIV..Dal 3t/dicembre 4903 al'30:giugno 4907 — DUE Estraz- ogni anno. 


I. Estrazione 31 dicertibte Il. Estra 
1 it L 25,900 ì 
5 

1 » 250 "gd 150 
10.» 100 » 1,000 » 100 
32» HO » 1,600 | .: go 50 
&855 » 30 n° 196,650 der del 
1600 it. L. 165,000 -+--5100 “0 


388 Serie — 9700 ligaz: 


Obbligazioni 1,200 | Annualità it. L. 
3 > 14,000 » » 
» 7 » » 
» » . 
» » LI 
» » » 
» » » 
” » » 
» » » 
», » » 
» » ». 
» Ù N 
» hi » 
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» pe] » 
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